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      Prima, e sopra ogni altra cosa, voglio ringraziare la mia cara amica Christina McKnight per avermi dato l’idea di usare il suo personaggio, Lady Natalie, tratto da Un bacio per Natale, per scrivere un romanzo gemello. È stato molto divertente lavorare con te, Christina! Grazie al mio editor e ai miei beta readers per avermi aiutata a scolpire e rifinire la storia di Natalie. Anche la mia famiglia merita un enorme ringraziamento. Il vostro supporto ed entusiasmo sono tutto. E, infine, un grosso grazie ai miei lettori che continuano a incoraggiarmi leggendo i miei libri. Vi adoro!
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      LADY NATALIE SAYMOUR, figlia del Duca e della Duchessa di Sheridan, se ne stava in piedi sul palco improvvisato nella sala da musica della casa di famiglia, l’ultima sera delle celebrazioni in onore del suo debutto in società, guardando torva la sua ex migliore amica, Lady Pippa Godfrey. Se uno sguardo poteva uccidere, quella traditrice sarebbe morta, perché quello di Natalie era davvero feroce. La giovane era a pezzi, aveva il cuore infranto e, soprattutto, era furiosa. Pippa l’aveva tradita e per questo avrebbe pagato.

      Natalie si sforzò di far apparire sulle labbra un sorriso radioso prima di chiamare a suonare la prossima fanciulla mentre i suoi occhi continuavano a posarsi sulla sua vecchia amica, Pippa, che si agitava sulla sedia nella prima fila della sala affollata come fosse un topo in trappola. Sapeva bene cosa aveva fatto e quali sarebbero state le conseguenze. Il disagio della ragazza trasformò il ghigno di Natalie in un sorriso genuino. Pippa meritava di soffrire dopo quanto aveva fatto la sera precedente, al ballo di debutto di Natalie. Meritava molto più che provare un banale imbarazzo, meritava di essere ferita come lei aveva ferito Natalie.

      

      LA SERA PRECEDENTE era stata magica finché Pippa non aveva rovinato ogni cosa – il suo futuro, le sue speranze, i suoi sogni. Tutti svaniti nel volgersi di un momento. La sala da ballo brillava alla luce di centinaia di candele. Felci in vaso e sculture di fiori decoravano tutti gli spazi, mentre le eleganti gentildonne con i loro gentiluomini si mescolavano insieme e danzavano. Tutti in attesa di darle il benvenuto tra le amorevoli braccia della buona società. Natalie era stata così felice di condividere quella notte speciale con la sua amica di sempre.

      Entrambe le fanciulle erano vestite di bianco, come si conveniva a delle debuttanti, e i capelli erano stati acconciati con fermagli luccicanti e collane e orecchini scintillanti pendevano dai loro colli e alle orecchie, mentre facevano il loro ingresso al ballo. Natalie era stata orgogliosa di avere Pippa al suo fianco mentre danzavano, flirtavano e ridevano insieme durante tutta la serata. O, almeno, fino al tradimento di Pippa, che aveva spazzato via la magia di quella notte. Il solo ricordo le faceva male, perforandole il cuore mentre cercava di concentrarsi sul recital di quel giorno. Non riusciva a smettere di rimuginare su ciò che era accaduto.

      Natalie fece un respiro profondo e scandagliò la sala da musica alla ricerca del Marchese di Knightly. Lui e suo fratello Bradford erano amici di lunga data e si poteva dire che Natalie conoscesse il marchese da tutta la vita. Di più, lo amava da che ricordava. Non aveva mai pensato a lui solo come a un amico di Bradford, ma come al suo futuro tutto. Un particolare che Pippa conosceva bene: quante notti avevano trascorso a ridere ed elaborare piani sul loro futuro matrimonio? Il cuore di Natalie si fermò non appena scorse Christian, Lord Knightly, seduto in seconda fila, poco più giù di Pippa, lo sguardo fisso sui capelli castani della nemica.

      Il sangue le si scaldò e il polso accelerò. Non poteva più respingere la visione che l’assaliva allo stesso modo in cui non si può respingere una tempesta estiva. Pippa che andava verso la terrazza e Lord Knighty che la seguiva. Pippa tra le sue braccia sotto il cielo stellato. Natalie chiuse gli occhi, lottando per controllarsi. Non ce l’aveva fatta a restare a guardare il loro rendez vous clandestino, il cuore le si era spezzato all’istante e aveva trascorso il resto di quella che doveva essere la notte più bella della sua vita cercando di comprendere le ragioni che avevano indotto Pippa a ferirla fino a tal punto.

      Il ballo era proseguito fino all’alba, dopodiché Pippa si era fermata a dormire da lei. Forse Natalie avrebbe dovuto affrontarla una volta che si erano ritirate in camera, ma non avrebbe saputo cosa dire. Invece aveva fatto del suo meglio per condursi come se nulla fosse accaduto, mentre la sua mente replicava all’infinito la scena a cui aveva assistito, finché non si fu addormentata.

      

      GLI APPLAUSI RIEMPIRONO L’ARIA nella stanza da musica mentre una fanciulla terminava la sua esibizione su una nota stonata, riportando Natalie al presente. Era arrivato il momento di chiamare Pippa a esibirsi. Si alzò e si lisciò la gonna prima di dirigersi verso il palco, appellandosi a Dio per averne la forza.  L’ultima cosa al mondo che desiderava era presentare quella sgualdrina come se fossero ancora amiche. Sfortunatamente, non aveva scelta. I suoi genitori erano all’oscuro di ciò che era successo la sera prima, e ne sapevano anche meno dei suoi piani di trascorrere l’eternità con Christian. Natalie nascose le sue emozioni, chiamando a raccolta tutte le doti che le erano state inculcate fin da bambina, grazia e portamento prima di tutto. Il ton non sarebbe mai stato testimone di ciò che la sua apparente imperturbabilità aveva deciso di nascondere alla vista altrui. Non avrebbe permesso a nessuno di vedere quanto era devastata, men che meno a Pippa.

      Natalie cercò Pippa con lo sguardo, leggermente divertita nel vederla stringersi le gonne fino a farsi sbiancare le nocche mentre la madre le diceva qualcosa. Nascondevano sicuramente qualcosa, ma Natalie dubitava che si trattasse della tresca con Lord Knightly. Chissà se Pippa provava il minimo rimorso per aver spazzato via i suoi sogni!

      Ma non importava. Natalie si tamburellò il mento per una frazione di secondo mentre Pippa si apprestava ad alzarsi.

      «La prossima a deliziarci sarà Lady Pippa Godfrey», Natalie fece cenno a Pippa mentre un’idea si faceva strada nella sua mente. Simulando gaiezza, continuò: «Io e Lady Pippa siamo amiche del cuore da ancor prima che ci fosse concesso toccare un pianoforte, e abbiamo condiviso ogni cosa, incluso il maestro di musica, Mr Giles, sebbene oserei dire che Pippa gli sia stata più vicina di quanto i miei genitori avrebbero mai tollerato facessi io».

      Il suo sguardo incrociò quello dell’avversaria mentre le guance di quest’ultima si infiammavano. Le parole di Natalie avevano colto nel segno, offendendo Pippa agli occhi degli astanti. Tuttavia, era un peccato che l’esilio sociale non avrebbe avuto conseguenze sulla sua tresca con Lord Knightly. Da canaglia qual era, avrebbe persino potuto trovarla più interessante. Fu colta dal rimorso: l’ampiezza della sua vittoria, dopotutto, non pareggiava la sconfitta.

      Ma ormai era tardi per tornare indietro – non che lo volesse. Non c’era dubbio che l’intera stanza aveva udito il suo annuncio e compreso le implicazioni delle sue parole. Lievi risate femminili e profondi sogghigni maschili riempirono l’aria, fluttuando dalle ultime fino alle prime file, dove Natalie restava in piedi sulla pedana. Le sue dichiarazioni si sarebbero sparse in società più velocemente di un indomito incendio. Entro il mattino seguente, la porta di ogni salotto sarebbe stata chiusa per Pippa.

      Natalie se ne stava con la schiena dritta e un sorriso sarcastico sulle labbra, determinata a seguire il corso del suo odio: avrebbe visto Pippa soffrire. E Pippa? Sarebbe scappata o avrebbe accettato la sfida? Natalie la spiò di sottecchi, in attesa di conoscere la risposta. Dentro di lei, la soddisfazione della vendetta lottava contro il dolore per il tradimento.

      Seduta accanto alla figlia, la madre di Pippa si coprì col ventaglio mentre le bisbigliava ancora qualcosa. Solo al guardarle, il polso di Natalie accelerò. Dopo diversi minuti, Pippa finalmente si alzò, la stessa postura eretta di Natalie. Come poteva camminare ancora a testa alta dopo quanto aveva detto? Non aveva, dunque, alcuna vergogna?

      La seguì con lo sguardo mentre guadagnava il palco. Non era ancora finita. Avrebbe visto Pippa soffrire tanto quanto soffriva lei, e avrebbe avuto St.Vella a dispetto dell’intromissione di Pippa.
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      NATALIE SEDEVA IMPETTITA sulla sua sedia, il grembo cosparso di varie sfumature di carta colorata e di nastrini, mentre componeva fiori per le tante ghirlande che presto avrebbero addobbato le stanze della residenza di famiglia. Gettò un’occhiata a sua cugina, Lady Daphne, seduta di fronte a lei e intenta ad attaccare fiori di carta agli steli. Ebbe un brivido al lungo sospiro di Daphne: Pippa faceva altrettanto quando era profondamente concentrata. Perché non riusciva a liberarsi dal pensiero di quella traditrice?

      Durante le passate festività natalizie, Pippa era accanto a lei a comporre fiori e altre decorazioni per entrambe le loro abitazioni. Una fitta di rimpianto le strinse il cuore. Non avrebbe mai compreso la ragione per la quale Pippa aveva violato la loro amicizia. Persino ora, mesi dopo il suo debutto, il tradimento l’affliggeva ancora. Ciò che maggiormente la tormentava era l’assoluta indifferenza con la quale Pippa aveva reagito al suo tentativo di vendetta. Quell’infida creatura aveva guadagnato la scena a testa alta come nulla fosse. Possibile che non si fosse mai accorta della sua freddezza?

      Natalie passò a Daphne un altro bocciolo di carta.

      «Tra un paio di giorni questa casa traboccherà di ospiti». Inclusa Pippa, se i suoi genitori avessero fatto di testa loro, come al solito.

      Natalie si era rifiutata di scusarsi con Pippa dopo averla diffamata al recital, così come aveva rifiutato di spiegare ai suoi genitori le ragioni per cui l’aveva fatto. Non vedeva la necessità di mettere a nudo il dolore della sua anima davanti a nessuno. Di conseguenza, i suoi genitori si erano ostinati nel volerla di nuovo riunire alla sua vecchia amica.

      Il che non sarebbe mai accaduto. Di fatto, se la traditrice si fosse presentata alla festa, Natalie gliel’avrebbe fatto rimpiangere, anche se non sapeva ancora come. Non avrebbe sopportato di trovarsi sotto lo stesso tetto con quella che era stata la sua migliore amica. Dio, fa che non ci sia!

      «Devo ammettere che sono rimasta alquanto sorpresa quando la mamma mi ha detto che dovevamo assistere a un’altra celebrazione in tuo onore», Daphne non aveva nemmeno alzato lo sguardo dal suo lavoro mentre si dava da fare per attaccare un bocciolo rosa ai festoni di sempreverde sul tavolo.

      Natalie era confusa. In suo onore? Di cosa parlava sua cugina? I genitori di Natalie organizzavano una festa di Natale ogni anno, per quanto non così grandiosa come quella di quest’anno. Tre giorni durante i quali tutti coloro che appartenevano al ton erano stati invitati. Ma non erano pochi coloro i quali preferivano i sontuosi party di sua madre alle feste in famiglia, e le celebrazioni di quest’anno non facevano eccezione. Era possibile, tuttavia, che ci fosse davvero sotto qualcosa, visto che la madre si era spinta fino a commissionare diversi nuovi abiti da ballo per lei. Ma cosa?

      Natalie mise da parte il suo lavoro e si spolverò le gonne prima di guardare Daphne dritto negli occhi: «Cara cugina, sono sicura che ne sai più di quanto dici, perciò spiegami cosa sta succedendo».

      Daphne le restituì uno sguardo impacciato: «Non ne sono certa… so solo che la mamma mi ha detto che la festa era in tuo onore», si baloccò con le creste dei fiori. «E che ci sarà un grande annuncio».

      Natalie sentì lo stomaco rivoltarsi a quelle ultime parole. Un grande annuncio. Non faceva presagire nulla di buono. Si protese in avanti e tolse dalla mano della cugina il fiore col quale si stava gingillando: «È importante. Che altro sai?».

      «Il Duca e la Duchessa non ne hanno discusso con te?», chiese Daphne abbassando lo sguardo.

      «Sai più di quello che vuoi farmi credere, Daphne. Lo leggo nei tuoi occhi. Adesso parla!», ingiunse Natalie. Di qualunque cosa si trattasse, doveva essere grossa, e dal momento che i suoi genitori non ne avevano fatto parola con lei, poteva solo presumere che non le sarebbe affatto piaciuta.

      Daphne distolse lo sguardo e mormorò: «Si parla di un fidanzamento».

      A Natalie si mozzò il respiro. Aveva la nausea. Non poteva essere promessa a un altro uomo. C’era solo un uomo per lei, Christian St.Vella, il Marchese di Knightly. E non c’era caso che lui avesse acconsentito a fidanzarsi… non ancora, almeno. Serrò la mano di Daphne: «Ne sei assolutamente sicura?».

      «Io… be’… io ho origliato mentre la mamma e la Duchessa ne parlavano, subito dopo il nostro arrivo nel Somerset, l’altra sera».

      Natalie abbandonò la presa sulla cugina e si alzò in piedi. Attraversò il salotto: non sapeva cosa stesse succedendo ma era decisa a scoprirlo. E a mettere fine a quella pazzia.

      «Non essere così precipitosa, cugina. Ti stai rendendo ridicola», le gridò dietro Daphne mentre l’altra correva fuori dalla stanza.

      

      NATALIE SE NE INFISCHIAVA se l’intera servitù e tutti gli ospiti che erano già arrivati sarebbero stati testimoni del suo disdicevole comportamento. Sollevò le gonne e corse giù per il lungo corridoio che portava allo studio di suo padre.

      «Finiscila immediatamente!» La madre le si parò davanti non appena si fu avvicinata alla scala. «Sei una signora, non una… una monella di strada. Buon Dio, Natalie, ricordati chi sei. Ci sono ospiti importanti sotto questo tetto».

      «Sì, Madre». Natalie cercò di aggirarla ma la donna si era messa in modo tale da bloccarle ogni accesso.

      «Io e tuo padre vorremmo scambiare una parola con te», la madre la guardò severamente negli occhi.

      Natalie sostenne quello sguardo con altrettanta gravità.

      «Bene. Perché anch’io ho bisogno di parlarvi».

      «E allora non perdiamo tempo. Andiamo!»

      Annuì brevemente prima di seguire, senza aggiungere un’altra parola, i passi di sua madre. Eppure, tutto dentro di lei le urlava che ciò che Daphne aveva sentito era vero. Il silenzio di sua madre si sommò alla sua trepidazione mentre si avvicinavano allo studio del padre. Cosa avrebbe fatto se davvero i suoi genitori le avevano combinato un matrimonio? Poteva sperare che avessero scelto lo stesso uomo che amava?

      Solo l’idea di un fidanzamento era assurda. Aveva appena debuttato in società e nessuno si era mostrato tanto ansioso di corteggiarla, se non per il tempo di una passeggiata in Hyde Park. E, in ogni caso, i suoi genitori non erano esattamente dei cupido, non credevano alle anime gemelle.

      Per tutta la vita, era stata educata affinché diventasse una buona moglie per un qualche Lord che potesse portare vantaggio alla famiglia, ma lei aveva conservato stretta la speranza di trovare il vero amore. Con Christian. Poteva abbandonare, adesso, le sue fantasie adolescenziali? Sarebbe riuscita a essere felice in un matrimonio con un uomo che non era l’uomo che amava?

      Natalie aveva sempre immaginato che il mondo del suo futuro marito avrebbe ruotato esclusivamente intorno a lei. Che lei sarebbe stata il suo tutto. Un estraneo poteva conformarsi a quell’ideale?

      Entrarono nello studio del padre, e sua madre si andò subito a sedere nella sua poltrona preferita accanto alla scrivania. Natalie prese posto sulla sedia di fronte a quella del padre. Abbassò lo sguardo quando incontrò gli occhi del padre. Qualunque cosa le avesse detto, l’avrebbe accolta con la consueta maschera di grazia e indifferenza. I suoi genitori, del resto, non si aspettavano di meno. E se ciò che le dovevano comunicare non aveva a che fare con la festa, allora sarebbe stata lei a chiedere, senza indugio, del grande annuncio.

      Natalie si sforzò di sorridere: «Per quale ragione sono stata convocata?»

      «Sapevi che l’ho trovata mentre correva
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